ENTE BILATERALE PER LA FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

 
Verbale della riunione del 6 giugno  2006               
 
Sono presenti: Daniela Benedetto, Ivette Cagliari, Armando Candido, Carlo D’Alessio, Marina Di Matteo, Giacomo Di Pasquale, Lorenzo Galbiati, Catia Gattanelli, Fabrizio Lepri, Carlo Lima, Maria Teresa Mazzi, Luigi Mazzotta, Carla Pecchioni, Enzo Petraro, Flavio Quaglierini, Demetrio Roccisano, Laura Zema.
Il Coordinatore dell’Ente, dr. Candido, aprendo i lavori della riunione, ha ricordato i temi da affrontare nel corso della riunione odierna:
1. Esigenze formative per sportellizzazioni 

2. Formazione RR.LL.S. 3° annualità – 6 ore - 
3. Esigenze formative per funzione Safety/Security e Facility Management  presso i CMP

4. Stato di avanzamento iniziative in corso:

· Qualità nel recapito 

· Guida sicura

Il Responsabile di Formazione e Comunicazione Interna, ing. Fabrizio Lepri, in considerazione delle diverse sollecitazioni provenienti dai componenti dell’Ente, ha quindi confermato il percorso di metodo di lavoro dell’Organismo -già anticipato-, che diverrà struttura standard per i lavori periodici dell’Organismo stesso.
In tal senso, il programma dei lavori prevederà, normalmente, 3 parti oltre allo spazio “Varie ed eventuali”, per consentire la condivisione di tematiche/quesiti/argomenti rilevanti che i componenti desiderino portare all’attenzione dell’Ente:
a)
raccolta di feedback rispetto ai temi illustrati nell’incontro precedente

b)
nuove proposte da portare all’attenzione dell’Ente
c)   reportistica su attività formative già realizzate e considerate rilevanti per contenuto,

      metodo, popolazioni aziendali coinvolte, etc.

Si condivide, inoltre, l’esigenza che la formazione accompagni i processi di riorganizzazione aziendale in maniera coerente e contestuale.

La riunione prosegue sui singoli punti all’ordine del giorno. 
Esigenze formative per sportellizzazioni
E’ stato commentato il programma di addestramento per i nuovi operatori di sportello, già presentato nel precedente incontro con l’Ente Bilaterale.

La responsabile di DR/RU/FCI, dr.ssa Di Matteo ha illustrato le integrazioni al progetto già recepite nel precedente incontro:

· Il programma di addestramento verrà integrato con una formazione al ruolo (condivisa con DCRUO/FCI/Formazione e da inserire poi nel catalogo corsi) mirata a sviluppare le competenze professionali dell’operatore di sportello in termini di abilità, attitudini e comportamenti. 

I principali temi che saranno sviluppati sono: 

· tecniche di gestione e  relazione con il cliente

· etica e qualità per competere nel mercato

· la gestione dello stress

Le osservazioni e le evidenze che sono emerse nel corso dell’incontro, da parte dei componenti di parte sindacale dell’Ente relativamente al programma di addestramento, sono di seguito riportate:

· E’ opportuno che gli operatori allo sportello approfondiscano i temi della conformità alle normative e del rispetto delle procedure e dei processi quale forma di tutela per l’Azienda, per il cliente esterno e per i lavoratori.

· E’ emersa l’esigenza di ampliare i termini del training on the job al fine di rafforzare l’approccio professionale alle nuove modalità operative.

· E’ stata proposta la figura del DUP come testimonial in aula per rispondere alle domande dei partecipanti e portare una testimonianza concreta del lavoro in UP. 

Nel prossimo incontro, che si terrà il 6 luglio p.v., la dr.ssa Di Matteo presenterà,  ai componenti dell’Ente Bilaterale, sia un programma definitivo dettagliato per il corso di addestramento sia un programma condiviso con DCRUO/FCI/Formazione per la formazione al ruolo.
Formazione RR.LL.S. 3° annualità – 6 ore - 

La dr.ssa Zema  ha presentato la bozza di programma per il terzo modulo del corso RR.LL.S.
A premessa dell’intervento, ha fatto presente che il programma potrebbe essere oggetto di variazioni, quali ad esempio il rischio rapina che potrebbe non essere incluso nella versione definitiva del progetto, in quanto non ancora oggetto di consultazione con gli RR.LL.S
I  corsi saranno erogati a partire dal mese di settembre p.v.
Esigenze formative per funzione Safety/Security e Facility Management  presso i CMP

La dr.ssa  Gattanelli ha presentato l’intervento formativo per gli specialisti di safety, sicurity e facility management, che rappresenta un momento iniziale di analisi delle relative esigenze in quanto la figura professionale è stata ufficializzata da poco dalla Commissione Inquadramento.

Le slides, quindi, (bozza/ipotesi di discussione), rappresentano di fatto lo sforzo aziendale volto a focalizzare le attività formative da indirizzare agli specialisti del settore.

Per ciascun aspetto abbiamo elencato una serie di titoli per i quali vanno esplosi i relativi contenuti.

L’obiettivo comune è quello di rendere consapevoli coloro che svolgono la propria attività lavorativa nei CMP degli impatti organizzativi/economici che l’azione o la non azione comporta.

L’approccio, pertanto, dovrebbe essere quello di rendere le persone capaci, sistematicamente, di lavorare non solo in termini di problem solving ma di pianificazione degli interventi, di analisi delle criticità e di azioni in un’ottica di miglioramento sia per la salute dei lavoratori che quella di difesa del patrimonio aziendale.

Stato di avanzamento iniziative in corso:

Il responsabile della Formazione, dr. Mazzotta,  ha presentato:

· Qualità nel recapito

Illustrazione dei risultati consuntivi del progetto formativo che ha interessato circa 30.000 portalettere, da febbraio 2004 a dicembre 2005. Particolare attenzione è stata rivolta, oltre che ai dati quantitativi, a quelli qualitativi: gradimento, qualità della docenza, risultati di apprendimento (cfr. allegato).
· Guida sicura

Presentazione del progetto, che sarà finalizzato a massimizzare la sicurezza di guida del portalettere che utilizza il motomezzo attraverso la formazione alla prudenza ed alla consapevolezza dei rischi della guida, integrativo dell’attuale programma di formazione ed addestramento erogato a tutti i portalettere. Sono state, in particolare, illustrati i contenuti di massima del corso, le modalità di erogazione e le metodologie didattiche, con particolare enfasi sulla pratica di guida. A conclusione, sono state illustrate alcune ipotesi in merito ai criteri di priorità nell’erogazione (capacità di guida, aree territoriali con particolari condizioni climatiche e/o stradali, etc.) che si prevede riguarderà, fra 2006 e 2007, circa 10.000 portalettere. 

* * * * * * *

E’ stata, altresì, lanciata dal Coordinatore dell’Ente la proposta di nuove iniziative (di approfondimento specialistico e di benchmarking con altre realtà lavorative aziendali) da implementare alla ripresa dei lavori, a valle del periodo post-feriale estivo.

I componenti dell’Ente Bilaterale, infine, confermano la volontà di valorizzare, analogamente alle altre categorie di lavoratori di Poste Italiane, la formazione professionale per i quadri aziendali.
